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Atalanta, l’occasione è ghiotta
IL MATCH Arriva il neopromosso Cagliari di mister Ranieri. Fischio d’inizio alle 15

Charles De Ketelaere esulta dopo il gol segnato al Rakow in Europa
League. Il belga, partito a destra, è stato spostato da Gasperini al centro
dell’attacco nerazzurro con ottimi risultati
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Dea, non c’è tempo per esultare
LA SFIDA Dopo la vittoria col Rakow, è subito tempo di campionato: arriva il Cagliari

Non c’è tempo per esultare per-
ché arriva, di corsa, il campionato:
oggi il Cagliari, mercoledì il Vero-
na, domenica la Juventus, così lo
splendido esordio in Uefa League è
subito archiviato. Le partite, dopo
un impegno europeo, sono sempre
un’incognita perché il tempo di re-
cupero fisico e mentale è poco ,
spesso succede di faticare a buttarsi
anima e corpo nel campionato. Li-
mitandoci solo alla prima in Europa
League o in Champions il dopo è
quasi sempre stato traumatico per i
nerazzurri: nel settembre 2017 3-0
all’Everton, poi pareggio nel finale
a Verona col Chievo, nel 2018
sconfitta casalinga col Cagliari do-
po l’eliminazione ai rigori col Co-
penaghen, nel 2019 amaro esordio
in Champions a Zagabria, quindi
2-2 a Bergamo con la Fiorentina,
nel 2020 passeggiata in casa del
Midtjylland e sonora sconfitta ca-
salinga con la Sampdoria, infine nel
2021 unica vittoria con l’uno a zero
di Zapata a Salerno, dopo il pari con
il Villarreal. Insomma i precedenti
dei match d’esordio non sono be-
neauguranti. Stavolta le occhiate al
futuro del campionato cambiano
perché i nerazzurri sono reduci dal-
la sconfitta di Firenze che è sem-
brata un inatteso cadeau ai viola,
quindi la Dea non ha più tempo da
perdere se vuole tornare, abbastan-
za in fretta, nelle zone alte della
classifica dove si trovano, tra la sor-
presa generale, Lecce e Frosinone.
C’è tantissimo tempo per rimediare
ma una risposta dopo due presta-
zioni contraddittorie, male al Fran-
chi benissimo con i polacchi, sareb-
be opportuna per dar vita ad una
maggior linearità di gioco e di ri-
sultati.

E’ probabile che anche oggi Ga-
sperini spedisca in campo un undici
un po’ diverso da quello di giovedì
sera ma non troppo. Non sappiamo
quanti cambi siano all’orizzonte,
prevediamo pochi seppur la rosa a
disposizione sia abbastanza ampia
nei vari reparti, un po’ meno in at-
tacco causa gli infortuni di Scamac-
ca e di Tourè. E proprio davanti al
portiere avversario la novità più in-
teressante e tatticamente stimolan-
te, De Ketelaere centravanti e non
“falso nove”. La sua posizione tat-
tica, nel secondo tempo, ha cambia-
to l’andamento della partita: scambi
veloci, fraseggi palla a terra, uno
due in agilità, oltre ai colpi di testa,
una delle sue virtù calcistiche sono
state le gemme del suo repertorio
calcistico. Adesso aspettiamo che
anche la continuità assuma per lui
una connotazione decisiva. Del re-
sto, in attesa dei due lungodegenti,
può duettare con gente dai piedi
buoni, da Lookman, passando per
Muriel, Koopmeiners, Pasalic e lo
stesso Miranchuk. Comunque Ga-
sperini sta chiedendo a tutti loro
maggior concretezza nelle conclu-
sioni finali. Con meno leziosità e
meno svolazzi da parte dei nostri
beniamini il Rakow sarebbe tornato
a Czetochowa con un gruzzolo cor-
poso di gol nel sacco.

Adesso il Cagliari. La squadra
rossoblù che Ranieri sta ancora pla-
smando, dopo quattro giornate, si
trova al penultimo posto della clas-
sifica, solo due pari: zero a zero a
Torino, e zero a zero domenica a
Udine, due sconfitte con Inter e Bo-
logna dove, invece, era passata in
vantaggio grazie a Luvumbo. A far
compagnia al giovane angolano
l’ex Petagna che cerca il rilancio,
dopo la non esaltante stagione con
la maglia del Monza. Per il resto è
probabile che il 3-5-2 d’avvio par-
tita si trasformi in un più difensivo
5-3-2 anche perché i due punti sono
stati collezionati proprio fuori casa.
Ecco allora che il compito di CDK e
compagni sarà quello di scardinare
la difesa rossoblù senza troppi fron-
zoli.

Giacomo Mayer

L’Atalanta in posa davanti alla Curva Nord prima del match di Europa League coi polacchi del Rakow Foto Mor
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La Dea d’Europa non tradisce
IL COMMENTO Dominio assoluto e De Ketelaere al centro dell'attacco fa la differenza

L’Atalanta si presenta in Eu-
ropa con una vittoria scintillan-
te: 2-0 ai modesti polacchi ma
il punteggio sta stretto ai neraz-
zurri e non è un caso che il mi-
gliore in campo del Rakow è

stato il portiere Vladimir Ko-
vacevic che ha salvato di tutto e
di più ma non ha potuto opporsi
ai colpi di testa di De Ketelaere
e di Ederson. Un successo stra-
meritato al termine di una par-

tita dominata dal primo minuto
all’ultimo. L’Atalanta ha subi-
to aperto lo scrigno che celava
la chiave del dominio e non lo
ha mai chiuso, del resto i dati
finali della partita lo conferma-

no: 59% di possesso, 29 a 3 tiri
totali, 10-1 tiri in porta, 11 an-
goli a zero, solo un pericolo nel
finale ma Musso ha effettuato
la parata decisiva ed ha per-
messo di chiudere la partita

senza subire un gol, peraltro
poco probabile considerata l’i-
nanità offensiva della forma-
zione del Rakow Czestocho-
wa. Gasperini ha dichiarato che
c’erano le condizioni per schie-
rare un trio votato ad attaccare
la porta avversaria formato da
Lookman, De Ketelaere e Mu-
riel, supportato da tutti gli altri
compagni di squadra ed esalta-
to dalla prestazione spettacola-
re del giovane fiammingo, i
suoi antenati pittori dipingeva-
no meraviglie di quadri, egli lo
fa con i piedi e con i colpi di
testa. Ecco proprio qui sta il di-
segno tattico della squadra: il
ruolo di centravanti. Mancano
Scamacca e Tourè, allora tocca
da De Ketelaere. Sì, proprio lui
perché quando Gasperini lo ha
mosso come pedina al centro
dell’attacco e non più a destra è
stato fondamentale nel decide-
re la partita. Un gol di testa su
cross perfetto di Zappacosta e
almeno altri due che non sono
finiti oltre la linea bianca della
porta solo perché Kovacevic
era in serata da miracoli. Se nel
Milan era ai margini, magari
anche per responsabilità perso-
nali, con la maglia dell’Atalan-
ta, come dicono i politici italia-
ni, è “al centro del progetto”.
Ma non solo CDK, tutti gli altri
hanno dimostrato di aver ritro-
vato, se mai l’avessero persa,
“l’anima” della tradizione ata-
lantina ed europea. E il popolo

nerazzurro si è esaltato ed ha
esultato come nelle più belle
notti d’Europa. Musso, che di-
mostra di aver gettato alle or-
tiche incertezze e dubbi con
una paratona sull’americano
Lederman, ha evitato un finale
da possibili incubi, Toloi che
sta ritrovando la condizione e
comincia a sganciarsi in avanti,
Djimsiti perno insuperabile al
centro della difesa, Scalvini a
sinistra solido ed efficace, poi i
due esterni: Zappacosta che
spinge ed effettua il cross de-
cisivo per il primo gol, Ruggeri
che conferma progressi a vista
d’occhio con traversoni precisi
e mirati come quello del rad-
doppio di Ederson, in mezzo
Koopmeiners più mediano che
incursore ma lucido e anche un
po’ visionario, De Roon la con-
cretezza e la solidità fatte per-
sona, poi le maniere forti sono
il suo pane, per questo ammo-
nito, sostituito da un Ederson in
serata di grazia, un gol e sem-
pre pronto nelle azioni di gio-
co. In attacco abbiamo già can-
tato le lodi di CDK, Muriel che
prima al centro poi a sinistra ha
cercato il gol, perfino di testa, e
ha lottato con determinazione,
mai vista prima, Lookman che
sfiora il gol e crea grattacapi al-
la difesa polacca. Insomma
un’Atalanta che quando respira
l’aria dell’Europa non tradisce
mai.

Giacomo Mayer

La splendida coreografia della Curva Nord Pisani prima del fischio d’inizio del match tra Atalanta e Rakow Foto Mor
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Dea, la coperta difensiva è lunga
ZOOM Il mercato non ha portato nuovi centrali. Ma le alternative non mancano a Gasperini

Serviva davvero un altro difensore
centrale al posto del deludente Demi-
ral e di un Okoli che aveva bisogno di
giocare con continuità? Lo dirà il tem-
po, e il campo, ma per ora Gian Piero
Gasperini sembra aver trovato un’al-
tra soluzione con lo spostamento di
Giorgio Scalvini nel ruolo di centrale,
in ruolo che potrebbe ricoprire anche
in azzurro oltre che in nerazzurro. Il
gioiello di Palazzolo, ancora 19enne
fino a dicembre, è un giovane che può
ancora essere plasmato in ruoli dove
può dare persino di più, dunque giusto
provarlo anche al centro della difesa,
per sfruttare il suo fisico da corazziere
e la sua bravura tecnica. Senza dimen-
ticare che da gennaio nel ruolo di cen-
trale ha giostrato con buon rendimen-
to il veterano Berat Djimsiti, pretoria-
no del Gasp, giocatore di garanzia nel-
le chiusura e nei tempi.

Con l’innesto di Kolasinac lo sviz-
zero di nazionalità albanese può resta-
re in centro in alternativa a Scalvini,
dando a Gasp la possibilità di ruotare
quattro giocatori per tre ruoli, inclu-
dendo ovviamente capitan Rafael To-
loi a destra. E dietro, da riserva, ci so-
no la garra e l’esperienza di Jose’ Luis
Palomino. Martedì il 33enne centrale
tucumano è stato prosciolto da ogni
accusa di doping: il Tribunale di ar-
bitrato dello sport di Losanna ha in-
fatti respinto il ricorso presentato da
Nado Italia contro la precedente asso-
luzione dell’argentino a novembre da
parte del Tribunale nazionale antido-
ping. Finito l’incubo tribunali per El
General che intanto si è lasciato alle
spalle anche il brutto infortunio mu-
scolare subito l’8 maggio durante la
gara casalinga contro lo Spezia quan-
do l’argentino si era gettato all’inse-
guimento del colombiano Agudelo,
lanciato in contropiede, procurandosi
un infortunio muscolo/tendineo di ter-
zo grado con riscontrata rottura del
tendine distale del muscolo semiten-
dinoso destro. Il pieno recupero di Pa-
lomino garantisce a Gasperini un

quinto difensore di valore e un terzo
centrale di affidabilità tattica ed espe-
rienza anche internazionale.

Con l’argentino dietro ai quattro ti-
tolari per tre posti la coperta difensiva
è abbastanza lunga, prova ne è il fatto
che Palomino tra Fiorentina e Rakow

è stato a guardare, mentre Djimsiti ha
riposato a Firenze e Kolasinac non è
entrato contro il Rakow, avviando co-
sì un turnover che non sovraccarica
dei difensori che hanno tutti dai 30 an-
ni in su.

Con questa situazione investire una

cifra intorno ai 25 milioni per Buon-
giorno o la metà per Hien aveva dav-
vero senso? La società in accordo con
il tecnico ha deciso di puntare sull’e-
sperienza, nella retroguardia, rinvian-
do di un anno un ringiovanimento che
comunque sarà inevitabile la prossi-

ma estate quando Palomino e Toloi
avranno 34 anni e Djimsiti e Kolasi-
nac 31. Ma intanto la Dea così ha
esperienza, grinta, fisico e tecnica e
nel ruolo di centrale le alternative non
mancano.

Fabrizio Carcano

Giorgio Scalvini in azione giovedì nel match di Europa League contro i polacchi del Rakow xxx
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Calendario no stop e due soste
ILCAMMINO DELLA DEA Tanti big match nei prossimi due mesi: Juve, Sporting, Inter e Napoli

Lo chiamano tour de force, anche se è spezzato dalle prossime
due pause. Soltanto due, in quello in corso d'opera, a favore di
pubblico, quello monco della Curva Sud Morosini del Gewiss
Stadium di Bergamo. In data odierna nell'orario storico e cano-
nico delle partite quando lo spezzatino era solo quello nel piatto e
ancora nel dì di festa, ma a mo' d'aperitivo, il primo ottobre ospi-
tando la Juventus. Tra le ultime cinque del primo settebello, co-
minciate oggi col Cagliari, e l'altra serie un po' più corta di sei
sfide in tre settimane al rientro dalla seconda sosta per le nazio-
nali, nella varietà estrema del menù del calendario l'Atalanta si
gioca le abbuffate su due tavoli sperando di fare indigestione solo
di colpi di classe, di fantasia e soprattutto di continuità.

In questa tranche, il trappolone non da poco dell'infrasettima-
nale anche sul fronte interno, mercoledì 27 al Bentegodi di Verona
alle sei e mezza. Ma lo scoglio in cui non incagliarsi nei bassifondi
del down di idee, condizione e convinzione è il trittico terribile
Juve-Sporting-Lazio allo start del mese alle porte, 1-5-8 ottobre, a
un quarto alle sette al "José de Alvalade" nel giovedì, che sta sem-
pre in mezzo come diceva Lino Banfi in "Fraccia contro Dracula".
Due di fila in campo avverso, nell'arcirivale nido dell'Aquila per
la seconda volta da oggi addirittura al pomeriggio della dome-
nica.

Il 22, un altro festivo, ma alle 18 come contro i bianconeri, s'i-
naugura la prossima striscia ricevendo il Genoa neopromosso,
partita tutto sommato tranquilla al pari della decima di campio-
nato a Empoli dall'appena richiamato Aurelio Andreazzoli (al po-
sto di Paolo Zanetti, ex mediano da 2 partite nello sventurato
2010) e dal prestito di proprietà Nicolò Cambiaghi, vittima del
taglio d'ali del mercato estivo, con l'altro ex Nicolas Haas pri-
matista nel chilometraggio in serie A. Casomai il brutto è che in
mezzo c'è la trasfertona non proprio solo turistica allo stadio "Ar-
nold Schwarzenegger" del 26, secondo preserale fuori su due nel
Group Stage D targato Uefa, dallo Sturm Graz che potrebbe essere
la mina vagante della situazione o comunque si candida a esserlo.
Come sempre, al cospetto dei bergamaschi, che da tempo hanno
un nome e il brand arcinoti per essere il bersaglio di lusso delle
outsider bramose di gloria.

Si spera che contro l'Inter, una delle big, adesso come adesso la
superbig per eccellenza, da affrontare tra le mura amiche nel gi-
rone d'andata, sia un 4 novembre prefestivo della Vittoria (ore 18,
again) in tutti i sensi, per iniziare a celebrare la svolta gasperiniana
che nell'arco di una stagione dovrebbe cominciare ad affacciarsi
in autunno per poi trovare lo sprint tra inverno e primavera che
solitamente (eccetto nel 2021-2022, 38 punti all'andata e 21 al
ritorno, fuori dalle coppe) non tarda a manifestarsi dopo un ro-
daggio storicamente lunghetto.

Se alle soglie del terzo stop alle competizioni nazionali man-
cherà la coppia stiriani-Udinese da affrontare rispettivamente il 9

(notturna, ore 21) e il 12 (un'altra domenica alle tre pomeridiane)
del mese pre-invernale, il programma già scritto fino al giro di boa
prevede in seguito una tirata unica a doppia cifra tonda, senza rap-
presentative di bandiera fra i piedi, dall'ospitata al Napoli cam-
pione d'Italia di sabato 25 novembre (ore 18) fino al sontuosetto
Roma-Dea a mezza sera all'indomani dell'Epifania. Compreso,
s'intende, salvo slittamento dietro contrordine, l'ottavo di finale
secco casalingo di Coppa Italia (6 - improbabilissimo - o 20 di-
cembre; 10 - la più probabile - o 17 gennaio) contro la vincente di
Sassuolo-Spezia con l'avversario noto fin dal Giorno dei Morti.
Tre stecche di partitissime da fumarsi con le gambe, col cervello e
col cuore.

Simone Fornoni

IL CALENDARIO FINO A DOPO L'EPIFANIA

Settembre

Domenica 24 (oggi) Atalanta-Cagliari (5a giornata; ore 15)
Mercoledì 27 Hellas Verona-Atalanta (6a giornata; ore 18.30)

Ottobre

Domenica 1 Atalanta-Juventus (7a giornata; ore 18)
Giovedì 5 Sporting CP-Atalanta (2a giornata Gruppo D EL; ore

18.45)
Domenica 8 Lazio-Atalanta (8a giornata; ore 15)
Pausa
Domenica 22 Atalanta-Genoa (9a giornata; ore 18)
Giovedì 26 Sturm Graz-Atalanta (3a giornata Gruppo D EL; ore

18.45)
Lunedì 30 Empoli-Atalanta (10a giornata; ore 18.30)

Novembre

Sabato 4 Atalanta-Inter (11a giornata; 18)
Giovedì 9 Atalanta-Sturm Graz (4a giornata Gruppo D EL; ore 21)
Domenica 12 Udinese-Atalanta (12a giornata; ore 15)
Pausa
Sabato 25 Atalanta-Napoli (13a giornata; ore 18)
Giovedì 30 Atalanta-Sporting CP (5a giornata Gruppo D EL; ore

18.45)

Dicembre

Lunedì 4 Torino-Atalanta (14a giornata; ore 20.45)
Sabato 9 Atalanta-Milan (15a giornata; ore 18)
Giovedì 14 Raków Czestochowa-Atalanta (6a giornata Gruppo D

EL; ore 21)
Lunedì 18 Atalanta-Salernitana (16a giornata; ore 20.45)
Sabato 23 Bologna-Atalanta (17a giornata; ore 15)

Sabato 30 Atalanta-Lecce (18a giornata; ore 12.30)

Gennaio 2024

Domenica 7 Roma-Atalanta (19a giornata; ore 18)

Da definire

Ottavo di Coppa Italia contro Sassuolo o Spezia (6 o 20 dicembre,
10 o 17 gennaio).

Il pallone di Europa League: giovedì 5 ottobre si vola a Lisbona
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Il ritorno (in chiaroscuro) di Muriel
L’ATTACCO NERAZZURRO Contro il Rakow qualche lampo ma dal colombiano ci si aspetta di più

Prima del debutto vincente in Europa League
contro il Rakow, Luis Muriel aveva collezio-
nato appena 24 minuti in stagione, distribuiti in
quindici giri d'orologio contro il Frosinone e no-
ve contro il Monza. Decisamente troppo poco
per un giocatore che, gerarchie alla mano, ad
oggi rappresenta una delle ultime scelte nel re-
parto d'attacco di Gian Piero Gasperini. Tutta-
via, sul palcoscenico continentale, il tecnico di
Grugliasco ha concesso una maglia da titolare al
numero 9, schierato al centro del tridente com-
pletato ai lati da De Ketelaere e Lookman. Dopo
un avvio tutto sommato incoraggiante, vedasi
occasione con il sinistro respinta dal portiere
Kovacevic, la gara di Muriel si è incanalata sui
binari dell'inconsistenza, nonostante in un paio
di frangenti l'attaccante sudamericano sia riu-
scito a mettere due volte Lookman davanti al
portiere seppur senza esito. Morale della favola,
due lampi nel buio. Proprio così, perché quanto
visto giovedì sera a Bergamo probabilmente
giustifica il perché l'ex Udinese e Fiorentina non
possa essere più considerato un elemento di in-
toccabile centralità all'interno del progetto ne-
razzurro. La sua partita contro la formazione po-
lacca si è di fatto consumata nel giro di un'ora.
Qualche fiammata qua e là nella prima frazione
di gioco e poco altro nel segmento iniziale della
ripresa. Al 62', infatti, è calato ufficialmente il
sipario con Gasperini che ha fatto alzare dalla
panchina Aleksej Miranchuk inserendolo pro-
prio al posto dell'attaccante 'Cafetero'. Come
definire la sua partita? Semplicemente come
una chance non sfruttata. Proprio così, perché in
un momento della stagione in cui nel pacchetto
offensivo la coperta si è rivelata molto corta, da
Muriel ci si sarebbe aspettato un segnale forte.
Una prova maiuscola, di personalità, contro un
avversario decisamente alla portata. E invece
no. Per il prossimo mese l'Atalanta giocherà
senza Scamacca, mentre fino a Natale continue-
rà a fare a meno di El Bilal Touré. Di conse-
guenza di occasioni per Luis se ne potrebbero
presentare ancora diverse, ma il trend visto con-
tro il Rakow va per forza di cose invertito. Da un
anno a questa parte, i numeri di Muriel con la
Dea sono in evidente calo: nella stagione
2022/23 i gol sono stati solamente 3, dopo tre
stagioni consecutive chiuse abbondantemente
in doppia cifra. L'ultimo squillo ufficiale risale
al 4 giugno nel 5-2 contro il Monza, valso il ri-
torno in Europa. Una gioia ormai lontana e sbia-
dita. Ne serviranno altre per provare a risalire la
china e riprendersi un posto al sole con la maglia
nerazzurra.

MDC Luis Muriel in azione contro il Monza a giugno: in quell’occasione segnò l’ultima rete con la maglia nerazzurra Foto Mor
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Dal Legler al Gewiss: ecco Augello
L’AV V E R S A R I O Lanciato dal Pontisola dodici anni fa, il terzino di Ranieri ha fatto strada

In occasione del match contro il Cagliari,
una faccia conosciuta nella bergamasca si ap-
presta ad entrare sul manto erboso del Gewiss
Stadium, in una città che gli ha portato bene e
l’ha spinto verso la Serie A. Parliamo di T o m-
maso Augello, 29enne nato a Milano, gioca-
tore che si sta sempre più ritagliando uno spa-
zio da titolare sulla corsia sinistra del Cagliari.
Il pedigree di Augello parla di un terzino si-
nistro dotato di buona corsa, con un mancino
educato ed un’abilità invidiabile nei cross.
Queste caratteristiche fanno del milanese un
giocatore di ottimo livello nel campionato di
Serie A, dove milita ormai da 5 anni, di cui 4 da
titolarissimo. Molti si chiederanno del perché
dovrebbe essere una faccia conosciuta a Ber-
gamo, considerando che al Gewiss Stadium ha
sempre giocato da avversario. Per scoprirlo,
occorre fare un notevole balzo nel passato, più
precisamente nel 2011, quando Augello fu vi-
sionato attentamente e arruolato nella rosa del

Pontisola, in Serie D. Dopo aver passato tutta
la propria infanzia nelle giovanili del Cimiano,
il 29enne milanese si afferma proprio nella
squadra bergamasca, nella quale muove i suoi
primi passi nel calcio dei "grandi". Fin da su-
bito il terzino sinistro si fa notare allo stadio
“Matteo Legler”, diventando un perno fonda-
mentale della formazione bergamasca. Il Pon-
tisola diventa quindi la sua prima vera espe-
rienza importante, che lo porta a crescere espo-
nenzialmente a livello tecnico, fisico e men-
tale. Nella realtà bergamasca di Serie D Au-
gello colleziona 92 presenze e 3 gol dal 2011 al
2014, anno in cui viene poi acquistato dalla
Giana Erminio, militante in Lega Pro. Da qui
Augello comincia la sua ascesa, sfoggiando
sempre più le sue doti ed il suo mancino spe-
ciale, che lo porterà a vestire successivamente
la maglia dello Spezia, in Serie B, e della Sam-
pdoria, in Serie A. Dopo 4 stagioni nel club
ligure, il 29enne ha intrapreso in questa nuova

stagione l’avventura con il Cagliari allenato da
Claudio Ranieri. Il costante progresso mostrato
negli anni ha permesso ad Augello di affermar-
si stagione dopo stagione e, grazie al lungo pe-
riodo di gavetta, di passare dal campionato di
Serie D a quello di Serie A, in cui si sta sempre
più realizzando. Il passaggio al Pontisola, bel-
lissima realtà del calcio bergamasco, ha aiutato
Augello a compiere passi da gigante e a per-
fezionare le sue qualità, al tempo grezze. Pro-
prio grazie alle tre stagioni vissute nel club di
Ponte San Pietro, il milanese ha cominciato a
sognare la Serie A, campionato in cui ora mi-
lita da titolare. Il suo pensiero, quindi, si ri-
volgerà inevitabilmente alla bellissima espe-
rienza vissuta a Bergamo, di cui, proprio quan-
do ne varcherà i confini, si ricorderà con af-
fetto.

Matteo Caccia

Augello è il primo accosciato (foto Carboni). In alto a destra in rossoblù (foto Cagliari Calcio)
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Capire e farsi capire, sul rettangolo verde come
nella vita quotidiana. Gli ultimi a doversi mettere di
buzzo buono sono nuovi, anzi nuovissimi, entrati
dalla finestra estiva del calciomercato. L’olandese
Mitchel Bakker, il maliano El Bilal Touré e il bo-
sniaco Sead Kolasinac. Se il calcio è un linguaggio
universale, non per questo non bisogna imparare la
lingua del Paese dove il luogo comune vuole che il
calciatore debba farsi capire innanzitutto coi piedi.
In un’Atalanta sempre più internazionale con salde
radici in Europa, i ritrovati assi di coppe imparano a
comunicare col profeta della panchina Gian Piero
Gasperini in un istituto scolastico di Bergamo a por-
tata di mano e tra i più rinomati tra quelli paritari e
privati. Il ritorno a una competizione UEFA rappre-
senta il nuovo inizio di un percorso di crescita fatto
di lavoro secondo lo spirito bergamasco, delle scelte
di una società lungimirante col cuore sul territorio e
la testa al mondo, della filosofia del miglior allena-
tore passato da queste parti e infine di tanti campioni
che hanno vestito con orgoglio i colori di una maglia
“sudata sempre”. Tra gli sponsor e i collaboratori
che l’hanno assecondato, la Scuola Imiberg di via
Santa Lucia a Bergamo, Educational Partner ufficia-
le dell’Atalanta Bergamasca Calcio. Un ruolo non
secondario, poiché nell’ambito di questa collabora-
zione Imiberg da alcuni anni cura con propri docenti
i corsi di lingua italiana per i nuovi acquisti stranieri
che ogni anno entrano a far parte del roster gaspe-

riniano. “La conoscenza della lingua – sottolinea
Michele, giovane prof. che fra i primi ha curato i cor-
si – è un elemento essenziale di comunicazione con il
mister e con i compagni. Non si tratta soltanto di
potersi “arrangiare” sui social o nelle interviste po-
stpartita, ma è un elemento indispensabile per com-
prendere in tempo reale le indicazioni del mister in
allenamento (dove magari c’è tempo di dare qual-
che spiegazione in più) e in partita”.

Negli anni alla frequenza in sede in città e alle
lezioni online (scelta obbligata durante la pan-
demia, ma per certi versi meno motivante) si è
preferita la presenza fisica dei docenti al Centro
Sportivo Bortolotti di Zingonia. “Lo scorso an-
no – sottolinea Laura, docente specializzata – ho
seguito Lookman, Hojlund e Soppy: i risultati
sono stati positivi. I calciatori hanno impegni e
tempi molto serrati e grazie alla disponibilità
della società abbiamo ricavato momenti di stu-
dio in sede, ospitati nella sala di rappresentan-
za, fra coppe e trofei. Quest’anno i nuovi stu-
denti sono Bakker, Touré e Kolasinac, cui pro-
pongo lezioni di poco meno di un’ora. Eviden-
temente l’esigenza è quella di apprendere al più
presto termini tecnici e “parole chiave” delle di-
rettive di Gasperini, ma non tralasciamo aspetti
di conversazione e qualche nozione di gramma-
tica. Devo dire che sono tutti ragazzi giovani e
motivati, disposti a seguire questo ulteriore im-

pegno con convinzione e rispetto”.
L’insegnamento e lo sport dialogano ogni giorno

nell’attività dell’Imiberg secondo i quattro pilastri
del metodo educativo seguito in Santa Lucia: valore
allo studio, attenzione alla persona, apertura al mon-
do e mentalità sportiva. “Nel liceo scientifico spor-
tivo si pratica e si studia scientificamente lo sport.
Una sperimentazione che dura da otto anni, che ha
come focus principale lo sport e lo osserva avva-
lendosi dei punti di analisi storico-letterario, arti-
stico, scientifico, giuridico, economico e tecnico.
Un percorso dedicato sia agli sportivi di alto livello
che ai ragazzi interessati alle professioni del mondo
dello sport. La nostra Polisportiva è nata da geni-
tori e insegnanti, che hanno voluto creare un luogo
dove i giovani potessero fare sport con degli istrut-
tori qualificati, in continuità con la visione educa-
tiva dell’Imiberg. Attualmente propone Atletica
(corsi introduttivi e squadra agonistica), calcio a 7
pulcini, esordienti e giovanissimi) e danza acroba-
tica; tutti svolti nelle nostre strutture al termine del-
le lezioni, aperti anche a studenti di altre scuole”.

Resta fra i docenti del corso di lingua per i cal-
ciatori atalantini un senso di soddisfazione carico di
entusiasmo. “E’ un’esperienza che ci arricchisce vi-
cendevolmente – conferma Tommaso che ha seguito
Palomino, Gosens, Castagne, Haas, Cornelius, Ma-
linowskyj, Ibanez, Mahele e quest’anno Lookman –
e si finisce per stringere amicizia. L’apprendimento

della lingua è un elemento fondamentale anche per
entrare più compiutamente nel progetto tecnico e
agonistico della squadra. Sul rendimento dei singoli
non è giusto fare classifiche, ma merita una cita-
zione Gosens, davvero un bravo studente”. Michele
e Tommaso sono atalantini da sempre e “di fami-
glia”, ma il corso di lingua ha contagiato anche la
docente Laura. “Diciamo che sono diventata ata-
lantina per voler seguire i ragazzi e apprezzarne i
risultati. Amici e parenti a volte mi sollecitano per
un autografo o una maglia, ma preferisco mante-
nere su questo il distacco che compete al ruolo di
docente. Ho però promesso che magari una volta
andrò allo stadio: per me sarebbe la prima asso-
luta…”.

Anno 2017: Michele e Tommaso (primo e terzo da destra)
con Gosens, Haas, Castagne, Palomino e Cornelius

L’esordio al primo anno, i giri di prestiti infiniti, i
lunghi calvari per recuperare dagli infortuni e la con-
sapevolezza di aver trovato finalmente trovato il pro-
prio spazio per esprimersi al meglio. Questo pomerig-
gio, salvo sorprese dell’ultimo minuto, sarà Boris Ra-

dunovic a difendere i pali del Cagliari al Gewiss Sta-
dium. Questo nome potrebbe non suscitare alcuna emo-
zione particolare ai tifosi della Dea, ma la sua carriera è
intrecciata indiscutibilmente con il club neroblù. Ac-
quistato dal Rad Belgrado per 1 milione di euro nell’e-
state del 2015, Radunovic esordisce con l’Atalanta a
Marassi contro il Genoa, nell’ultima sfida del campio-
nato 2015-2016. Più di 7 anni sono passati da quel gior-
no, praticamente una vita fa. Quella partita, dove la Dea
uscì vittoriosa per 2-1, fu l’ultima sulla nostra panchina
per Edy Reja, e l’ultima da allenatore avversario per
Gian Piero Gasperini, pronto a ereditare il ruolo del tec-
nico friulano poche settimane più tardi. Dopo l’esordio
in Serie A, la società bergamasca permette al serbo di
giocare maggiormente e accumulare esperienza, giran-
dolo in prestito di anno in anno. Le stagioni in Serie B
con Avellino e Salernitana sono positive, e l’estremo
difensore belgradese è deciso a mettersi in mostra an-
che con la maglia della Cremonese. Tuttavia, nel no-
vembre del 2018 a Verona, Radunovic rimedia un trau-

ma distorsivo al legamento crociato che lo terrà fermo
ai box per 209 giorni, terminando anzitempo la stagione
con il club grigiorosso. Completato il lungo periodo di
riabilitazione, il giocatore torna Serie A nella stagione
successiva, accasandosi a titolo temporaneo all’Hellas
Verona, accettando il ruolo di numero 12 alle spalle di
Marco Silvestri. L’esperienza nel club scaligero si con-
clude con 3 presenze e con il recupero da un infortunio
al ginocchio che lo ha tenuto fuori dalla lista dei con-
vocati per 3 settimane. L’anno seguente Radunovic
rientra a Bergamo, ma è vana la speranza di giocare
quando si ha a disposizione portieri affidabili come
Gollini e Sportiello. La chiusura totale di spazio nella
rosa bergamasca lo costringe, nella sessione di calcio-
mercato estiva del 2021, ad accettare il trasferimento a
titolo definitivo al Cagliari. In Sardegna, Radunovic
trova la sua isola felice. Con la partenza di Cragno nel
giugno del 2022 - destinazione Monza - il serbo ottiene
la continuità di rendimento che desiderava da diverso
tempo. I suoi 16 clean sheet in 43 presenze, permettono

ai "casteddaius" guidati da Claudio Ranieri di tornare
nella massima serie dopo un solo anno di assenza, pas-
sando dai playoff. I tifosi sardi custodiscono ancora nel
cuore la sua prestazione nella finale d’andata contro il
Bari, condita da quattro parate dal coefficiente di dif-
ficoltà altissimo. Al triplice fischio del match, ha fatto il
giro del web l’abbraccio tra il serbo e l’attaccante dei
galletti (oggi al Frosinone) Walid Cheddira, che nel
mentre gli domanda come abbia fatto a parargli tutto. Il
campionato attuale Radunovic lo ha iniziato smaltendo
un problema alla caviglia e mettendosi in mostra nega-
tivamente nella sfida contro il Bologna, lasciandosi
sfuggire un pallone nell’area piccola, regalando a Fab-
bian l’opportunità di regalare il gol vittoria agli emilia-
ni al minuto 89. Dopo l’ultima prestazione convincente
contro l’Udinese, Boris è pronto a sfidare la squadra che
lo ha lanciato, ma che non gli ha mai concesso una vera
e propria possibilità di scendere in campo con regola-
rità tra le sue file.

Fabio Trapattoni

Imiberg, dove i nerazzurri imparano l’italiano
LA CURIOSITÀ Quest’anno è il turno di Bakker, Touré e Kolasinac. “Un arricchimento reciproco”

CHI SI RIVEDE: A DIFESA DELLA PORTA SARDA C’È BORIS RADUNOVIC
L’AVVERSARIO A Bergamo poche possibilità di mettersi in mostra. In Sardegna il numero uno serbo ha trovato il luogo ideale per esprimere le proprie potenzialità

Una parata di Radunovic
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Ruggeri e Zappacosta, piede caldo
GLI ESTERNI Giovedì un assist a testa. Holm, Bakker e Hateboer possono scaldare i motori senza fretta

Con il mercato estivo sono approdati a
Bergamo altri esterni per mister Gasperi-
ni. Lo stratega di Grugliasco predilige il
gioco sulle fasce e la società quindi ha por-
tato giocatori. Il primo è Bakker, dotato
d’esperienza europea guadagnata con il
Paris Saint Germain prima e il Bayer Le-
verkusen poi. L'altro è Holm, gran rivela-
zione per lo Spezia e per il nostro campio-
nato lo scorso anno. Il mister nerazzurro
ora si ritrova con il reparto esterno affol-
lato e con una grande varietà di scelte per i
match. Già dalle prime partite Gasperini
ha riposto grandissima fiducia in Ruggeri
trovando in lui il punto di riferimento per
la sinistra e fino all’ultima partita è sempre
stato scelto come titolare grazie ai suoi as-
sist al bacio per gli attaccanti. Per la destra
invece Gasperini ha puntato sempre su
Davide Zappacosta, per la gran corsa che
lo contraddistingue e la sua grande peri-
colosità offensiva. A partita in corso però
il Gasp tende sempre a cambiare gli ester-
ni per regalare imprevedibilità e per avere
sempre la massima resa sulle corsie late-
rali.

La prima partita di Europa League ha
dimostrato quanto siano fondamentali per
il gioco Zappacosta e Ruggeri, autori di un
assist a testa. L’impegno europeo quindi
potrebbe far muovere le pedine e cambiare
le carte nel reparto esterno per evitare di
sovraffaticare i giocatori.

Mitchel Bakker ("inserimento diffici-
le" ha detto Gasp) sta imparando a cono-
scere il nostro campionato: la Bundesliga
è molto diversa dalla Serie A ma sulla si-

nistra sarà utile nelle partite fisiche data la
sua grande prestanza e l’abilità nel corpo a
corpo, fondamentale quando ci si fronteg-
gia con dei difensori possenti per mante-
nere il possesso di gioco e vincere i duelli.

Emil Holm è andato subito vicinissimo
al gol nel match d’esordio contro il Mon-
za, i suoi centimetri daranno una grandis-
sima mano alla squadra per tornare ad es-
sere pericolosa da corner, inoltre è dotato
di rapidità e progressione, elementi che
possono generare il panico nelle difese
lente.

Matteo Ruggeri sta dimostrando una
grande crescita sia difensivamente che of-
fensivamente. Il ragazzo del 2002 cresciu-
to nel vivaio dell’Atalanta si è sudato il po-
sto e difficilmente lo vuole mollare giu-
rando fedeltà alla squadra e ottenendo così
gran supporto da parte dei tifosi.

Il quinto nome per le fasce è quello di
Hans Hateboer che sembra aver smaltito
completamente l’infortunio e potrebbe
pian piano riconquistare posto nelle gerar-
chie del mister di Grugliasco.

Gasperini quindi ha tantissime scelte e
ognuna di queste con dei valori differenti,
utili per poter interpretare al meglio ogni
scenario e fronteggiare così qualsiasi av-
versario. D’altronde si sa quanto il Gasp
faccia crescere gli esterni grazie al suo
modulo che li favorisce moltissimo. Chis-
sà che già dal prossimo match col Cagliari
(o mercoledì a Verona) non si possano ve-
dere sulle fasce nuovi volti come Holm e
Bakker titolari.

Marco Novali Davide Zappacosta, autore di un assist nel match di giovedì con il Rakow Foto Mor
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In campo Fiorentina, Napoli e Roma
SERIE A Viola a Udine, partenopei al Dall’Ara e i Mou Boys nella tana di Ivan Juric

DOMENICA

ORE 15:00 UDINESE - FIORENTINA (DAZN)

L’inizio di stagione dei friulani non è stato propria-
mente esaltante: sconfitta all’esordio con la Juve,
seguita da tre pareggi, con Salernitana, Frosinone
e Cagliari. L’avversario di giornata è la Fiorentina,
reduce dal turno infrasettimanale di Conference
League con il Genk (2-2 il risultato finale). La banda
di Italiano dunque si rituffa in campionato, dove
vuole dare seguito alla convincente prestazione del
Gewiss, 3-2 sull’Atalanta. Tra le fila locali, Sottil de-
ve far fronte ad una lunga lista infortunati che nel-
l’ultima settimana ha visto aggiungersi Ebosse, per
cui si prospetta un lungo stop, di almeno sei mesi.
Kabasele non è al meglio, ma stringerà i denti per
fare parte della gara. Kristensen dovrebbe trovare
spazio nel terzetto difensivo. Centrocampo compo-
sto da Walace, Lovric e Samardzic. Lucca-Thauvin
confermato come tandem offensivo. Sponda viola
facile pensare a diverse novità dalla sfida europea
in Belgio. Milenkovic e Mandragora potrebbero ri-
fiatare in panchina, Bonaventura torna disponibile,
Kouamé e Brekalo reclamano un posto dal primo
minuto, complice una condizione fisica non ottima-
le per Nico Gonzalez. Solito ballottaggio per la ma-
glia da numero nove, Nzola o Beltrán.

UDINESE: Silvestri, N. Perez, Bijol, Kristensen,
Ebosele, Samardzic, Walace, Lovric, Kamara, Luc-
ca, Thauvin. All. Sottil.

FIORENTINA: Terracciano, Dodò, M. Quarta, Ra-
nieri, Biraghi, Duncan, Arthur, Kouamé, Bonaven-
tura, Brekalo, Nzola. All. Italiano.

ORE 18:00 BOLOGNA - NAPOLI (DAZN)

Dopo le tante critiche ricevute per un inizio di stagio-
ne deficitario, Rudi Garcia, seppur con non pochi
patemi, ha ottenuto 3 punti fondamentali per il gi-
rone di Champions sull’insidioso campo del Braga.
La vittoria in Serie A però manca dal 27 agosto; un
punto nelle ultime due uscite con Lazio e Genoa;
necessità e volontà dunque di tornare a muovere la
classifica, anche per evitare che lì davanti le prime
scavino già un primo solco importante. Non sarà fa-
cile però, perché il Bologna di Thiago Motta è dal-
l’anno scorso che si dimostra capace di mettere in
difficoltà anche le big, come successo alla 2ª gior-

nata all’Allianz Stadium di Torino. Ci si aspetta sen-
z’altro 90 minuti di buon calcio e di divertimento nel
tardo pomeriggio del Dall’Ara. Il tecnico brasiliano
naturalizzato italiano dovrebbe confermare, alme-
no dall’inizio, Orsolini in panchina. Ndoye e Karls-
son sulle corsie laterali, pronti a rifornire Ferguson
e Zirkzee. Nikola Moro, per quanto riguarda la me-
diana, insidia la titolarità di Aebischer al fianco di
Freuler. I campioni d’Italia in carica non avranno a
disposizione Rrahmani, fermo ai box; Natan allora
potrebbe trovare la prima titolarità in maglia azzur-
ra. Sulla sinistra Mario Rui è in vantaggio su Oli-
vera, così come, nel tridente offensivo, Politano a
svantaggio di Raspadori. Kvaratskhelia e Osimhen
completano il reparto.

BOLOGNA: Skorupski, Posch, Beukema, Lucumí,
Kristiansen, N. Moro, Freuler, Ndoye, Ferguson,
Karlsson, Zirkzee. All. T. Motta.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo, Ostigard, Natan, M.
Rui, Z. Anguissa, Lobotka, Zielinski, Politano, Osi-
mhen, Kvaratskhelia. All. R. Garcia.

20:45 TORINO - ROMA (DAZN)

I giallorossi si presentano all’Olimpico di Torino forti
della vittoria europea sul campo dello Sheriff Tira-
spol e prima ancora del largo 7-0 sull’Empoli. An-
che il Toro nelle ultime due uscite ha ottenuto 6 pun-
ti, sconfiggendo il Genoa per 1-0 e poi, in maniera
più netta, la Salernitana con tre reti di scarto. Juric
con ogni probabilità si affiderà agli stessi undici che
hanno ammutolito l’Arechi di Salerno: Schuurs,
Buongiorno e R. Rodriguez difenderanno M. Savic.
Bellanova e Lazaro sulle fasce, Ricci e Ilic a fare da
collante tra i reparti. Vlasic, unica novità, preferito a
Seck, agirà alle spalle di Duvan Zapata insieme a
Radonjic. Mourinho deve valutare le condizioni di
Renato Sanches, Pellegrini e Smalling, non al me-
glio delle condizioni. Aouar torna dal primo minuto,
coadiuvato da Cristante e Paredes. Spinazzola e
Kristensen agiranno vicino alla linea laterale, Dyba-
la e Lukaku pronti a raccogliere i loro traversoni.

TORINO: M. Savic, Schuurs, Buongiorno, R. Rodri-
guez, Bellanova, Ilic, Ricci, Lazaro, Vlasic, Radon-
jic, D. Zapata. All. Juric.

ROMA: R. Patricio, Mancini, D. Llorente, N’Dicka,
Kristensen, Paredes, Cristante, Aouar, Spinazzo-
la, Dybala, Lukaku. All. Mourinho

A cura di Leonardo Bosco Duvan Zapata con la maglia del Torino: stasera guiderà l’attacco granata contro la Roma Foto Mor
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Mercoledì si va al Bentegodi
LA PROSSIMA SFIDA Atalanta nella tana dell’Hellas contro i gialloblù di mister Baroni

Dopo il match interno con il Cagliari, l’Atalanta
sarà impegnata mercoledì 27 settembre alle 18.30
sul campo dell’Hellas Verona per il turno infraset-
timanale del campionato di Serie A. I gialloblù han-
no iniziato bene la stagione, conquistando un bot-
tino di punti in perfetta media salvezza. Il mercato
estivo del sodalizio presieduto da Maurizio Setti
non ha recapitato nomi ad effetto, ma giocatori fun-
zionali al modulo del nuovo allenatore Marco Ba-
roni che ha riproposto quel 3-4-2-1 fedele alle ul-
time annate. In porta confermatissimo Montipò,
protagonista del precedente torneo soprattutto nello
spareggio a Reggio Emilia contro lo Spezia poi con-
dannato alla cadetteria. La difesa ha come perno
centrale Hien, inseguito a lungo dai nerazzurri e poi
rimasto in terra scaligera. Accanto allo svedese agi-
scono abitualmente Magnani e Dawidowicz, con
Coppola come prima alternativa e Amione tornato
dal prestito alla Sampdoria. Nella linea a quattro di
centrocampo, fascia destra presidiata dal capitano
Faraoni, elemento imprescindibile con il vizio del
gol come marchio di fabbrica; l’alternativa in zona
si chiama Terracciano. Sulla corsia mancina, un re-
cente infortunio ha messo fuori causa Doig, costrin-
gendo Lazovic ad arretrare di qualche metro il suo
raggio di azione. In mediana i due interpreti di regia
e filtro sono Duda e Hongla, dopo l’addio di Veloso
verso Pisa. La batteria dei trequartisti è di tutto ri-
spetto, iniziando da quel Ngonge trascinatore dotato
di piedi buoni e velocità, fino ad arrivare al neoac-
quisto Folorunsho che lo scorso anno in B al Bari ha
dimostrato di che pasta è fatto e che sta attraver-
sando oggi la cosiddetta fase di rodaggio in un nuo-
vo ambiente. Ma le spalle sono coperte da Saponara,
uno che non ha bisogno di troppe presentazioni dal
punto di vista tecnico ma con l'incognita rappre-
sentata dagli infortuni. Serdar il rinforzo utile a gara
in corso, così come Mboula. Il parco attaccanti cen-
trali è ricco: si va dalla boa Djuric all’i m p r e v e d i-
bilità di Bonazzoli. E poi c'è la scommessa Cruz,
tutta da scoprire e vincere. Una rosa che può rin-
correre a pieni polmoni il traguardo della perma-
nenza nella massima serie. L’Atalanta troverà anche
un ambiente caldo come quello del Bentegodi: con
l’Hellas non è mai una sfida semplice, anche se il
pronostico, almeno sulla carta, pende dalla parte dei
bergamaschi.

Norman SettiIsak Hien, nazionale svedese, perno della difesa del Verona e cercato dall’Atalanta nell’ultima sessione di mercato Foto Mor
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Josè Herrera, “Pepe”per la mediana
IL DOPPIO EX L’uruguaiano giocò 5 stagioni a Cagliari prima di trasferirsi a Bergamo nel 1995

Si dice che nella vita ci vuo-
le sempre un pizzico di pepe. E
l’Atalanta, questo pepe, se l’è
assicurato, più o meno a metà
degli anni ’90. Il pepe atalan-
tino è stato Josè Oscar Herre-
ra, un jolly di centrocampo e
difesa, detto appunto “Pepe”,
che a Bergamo ha disputato
due ottime annate tra il 1995 e
il 1997. Classe, tecnica, ma an-
che tempra e molta sagacia.
Queste le caratteristiche del
calciatore uruguaiano, molto
apprezzato sotto le Mura vene-
te, e autore in maglia nerazzur-
ra anche di due belle realizza-
zioni, alla Sampdoria e al Pa-
dova. La carriera di “Pepe”

Herrera, nato a Tala in Uru-
guay il 17 giugno 1965 (oggi
58enne) comincia nelle fila del
Penarol di Montevideo, sicura-
mente la squadra uruguaiana
più famosa e con cui l’Atalanta
nella sua storia ha spesso svi-
luppato ottimi rapporti e diver-
si intrecci di mercato. Pepe
Herrera inizia a vestire la ma-
glia giallonera della formazio-
ne di Montevideo nel 1984 per
poi trasferirsi in Spagna al Fi-
gueres (stagione 1989-90,
ndr.) e sbarcare a Cagliari, sua
prima squadra italiana, nell’e-
state del 1990 dopo avere di-
sputato i Mondiali di calcio
(Italia ’90) con il suo Uruguay.
Il Cagliari fu bravo e veloce ad
acquistare Herrera (arrivato in
Sardegna insieme anche ad al-
tri due grandi calciatori uru-
guayani, Enzo Francescoli e
Daniel Fonseca) e a puntare
forte sul mediano che, tra il
1990 e il 1995, ripagherà am-
piamente la fiducia diventando
un vero e proprio beniamino

dei tifosi sardi. Con la maglia
rossoblù Herrera collezionerà
147 presenze bagnate da ben
13 reti, molte delle quali sigla-
te con tiri dalla distanza o su
calcio di punizione, suo pezzo
forte. In particolare, però, in-
sieme ai compagni rossoblù
del Cagliari, Herrera raggiun-
gerà la storica semifinale della
Coppa Uefa 1993-94 (dove il
Cagliari venne fermato e battu-
to soltanto dall’Inter poi vinci-
trice del trofeo continentale,
ndr.).

Nel 1995, come detto, l’ap-
prodo a Bergamo e con la ca-
sacca neroblù disputerà davve-
ro una splendida annata, nella
stagione 1995-96, con Mondo-
nico allenatore e compagni di
grande talento come Morfeo e
Bobo Vieri. Quell’anno, l’Ata-
lanta, oltre al buon piazzamen-
to in campionato, raggiungerà
anche la storica e prestigiosa
finale di Coppa Italia del 1996,
purtroppo persa in finale con-
tro la fortissima Fiorentina di
Batistuta e Rui Costa. L’anno
successivo, nell’Atalanta che
vedrà Inzaghi laurearsi capo-
cannoniere della Serie A con
24 reti, Pepe Herrera giocherà
soltanto fino a dicembre per
poi trasferirsi e fare ritorno in
patria, in Uruguay, per ragioni
familiari e lì giocherà ancora
fino al 2005, anno del ritiro dal
calcio giocato. La maglia cele-
ste del suo Paese, Herrera, la
vestirà in 57 gare siglando 4 re-
ti e alzando la Copa America
nel 1995. Quel pizzico di pepe
alla sua già bella carriera che
anche a Bergamo abbiamo po-
tuto apprezzare.

Filippo GrossiJosè “Pe p e ” Herrera ai tempi del Cagliari ... e ai tempi dell’Atalanta
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